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INTERROGAZIONE SCRITTA E-3293/09
di Nils Lundgren (IND/DEM)
alla Commissione

Oggetto: La campagna multimilionaria dell'UE dovrà assicurare una ratifica del trattato di 
Lisbona

Secondo il quotidiano irlandese The Irish Times (14 marzo 2009), la Commissione intende impegnarsi 
a favore del “sì” nel referendum sul trattato di Lisbona, previsto per la fine dell’anno in Irlanda. Le 
informazioni, se esatte, suscitano una serie di importanti interrogativi.

1. Lo scopo della Commissione sarà veramente l’obiettività e l’equilibrio delle informazioni destinate 
agli elettori irlandesi?

2. Ad esempio, informerà la Commissione chi ha votato “sì” in occasione del precedente 
referendum del fatto che il trattato di Lisbona obbligherà l’Irlanda ad un riarmo, ai fini della 
costituzione di un’unione militare?

3. Dirà la Commissione a chi ha votato “sì” che la disoccupazione e l’aumento della pressione 
fiscale derivano dal fatto che l’adozione dell’euro ha consentito di trascurare per molti anni 
l’economia irlandese?

4. Saranno fornite informazioni intese a spiegare a chi si è precedentemente espresso a favore del 
“sì”, che lo ha fatto basandosi su valutazioni errate?

5. Come giustifica la Commissione il proprio coinvolgimento in un referendum nazionale? In futuro, 
la Commissione si sentirà legittimata ad investire risorse finanziarie per promuovere 
cambiamenti di altre posizioni adottate a livello nazionale nei confronti delle questioni europee?

6. Potrebbe la Commissione pensare di stanziare risorse finanziarie per correggere la volontà 
politica in Germania o in Francia?


